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Un altro Reverendo? Evidentemente 
capitano tutti il me da recensire! Que­
sto è veramente bravo, ma proprio bra­
vo devo dire. Quando ho visto la sua 
foto al(lntemo della confezione del CD 
ho capito perché il Rev. CadiltacJoh· 
nson ha preferito mettere in coperti· 
na un paio di stivali, una Bibbia, un bas­
so elettrico e una foto incorniciata. 
Come dicono sinceramente le note di 
copertina, anni di dipendenza dalla 
droga, una vita distruttiva e molte 
malattie "quasi" fatali hanno lasciato il 
segno e si vede, ma lo spirito di que­
sto musicista ha superato tutte le avo 
ver;ità e a quasi 60 anni approda a 
questo Kneebone Starien e ci regala un 
signor disco, non solo blues ma anche 
tanto soul e gospel oltre alla giusta mi­
sura di fOCk. Texano di Houston ma re­
sidente a Ft.Worth la sua carriera ini­
zia alla fine degli anni '60quando per 
un breve periodo fu il bassista degli 
ZZTop prima dell'arrivo di Ousty HiII, 
poi nel corso degli anni ha suonato con 
Sonny Landreth, lightnin' Hopkins, 
con Uncle John Turner e una miriade 
di artisti texani conosciuti e oscuri, que­
sto giusto per un piccolo CV. 
Dopo anni di bagordi evidentemente 
queste ritrovate fede e serenità gli han­
no consentito di realizzare questo 
piccolo gioiellino che mi sento di con­
sigliarvi spassionatamente. 
Il nost ro amico tra l'altro padroneggia 
le nuove tecnologie con assoluta non­
chalance: se volete approfondire ha il 
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suo bravo MySpace e lo trovate anche 
su Facebook, il problema più che altro 
sarà la reperibilità di questo ottimo CD. 
Si circonda di un manipolo di validi 
musicisti, con organo, piano e una se­
zione fia ti che rendono più corposi gli 
interventi delle chitarre affidati all'ex 
81uesbreakers Buddy Whittington 
(l'unico nome noto), James Penne­
baker, Rusty Burns e Oave Milfsap, 
tutti concisi e pertinenti 5enza inutili 
virtuosismi, con l'occasionale aggiunta 
di una armonica quando occorre. 
Cadillac Johnson scrive testi e musi­
ca con l'aiuto di qualche amico in al­
cuni brani, suona il basso, produce e 
canta con passione e grande parteci­
pazione e ha pure una bella voce, 
calda ed espressiva, quasi sorpren­
dente considerando quello che ha 
passato. Occasionalmente si fa soste­
nere da qualche coretto femminile che 
aggiunge quel sapore gospel e soul 
alle canzoni. Giusto per completezza 
(ma sono tutte belle) vi ricordo la 
bluesata RolledThe SroneAwoy; il fun­
ky soul fiati stico dell'iniziale Mercy me. 
La sapida Hip To Be Savedtra Uttle Feat 
e Radiators. I temi gospel conditi da 
una pungente slide nella vivace Dne 
Word. L'errebl di Gave Ilis Life e la brio­
sa Poinr ofView (tutti i brani sono rit­
mati e coinvolgenti, fanno venire v0-

glia di muovere il piedino). Forse la mi­
glioredi tutte è l'incalzante Srayin (Ile 
power con armonica, chitarra, organo 
e sezione ritmica inesorabile che at­
tizzano il reverendo a regalarci una n0-

tevole interpretazione vocale. 
L'unica eccezione è la bella gospel bal­
lad Forgiveness, dove i tempi rallenta­
noe tutto finisce veramente "in gloria~ 
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Mi sono già occupato di Neal Black in 
passato (nulla di minaccioso, sempli­
cemente ho recensito alcuni suoi di­
schi). Texano di San Antonio ha regi­
strato sei dischi (tutti per la Dixie 
Frogs), questo dovrebbe essere il set­
timo: i primi due furono trattati parti­
colarmente bene da Rolling Stone 
con resoconti da 4 stellette e la sua can­
didatura alla poltrona lasciata vacan­
te da Stevie RayVaughan, cometan­
ti prima, durante e dopo. La sua mu­
sica è un misto di Texas Blues-rock. at­
mosfere vagamente roots e intrise di 
swamp rock e voodoo,la voce roca e 
vissuta, sempre più segnata dalle in­
temperie della vita e una notevole abi­
lità alle chitarre, acustiche, elettriche e 
resonator oltre che che a SRV lo avvi­
cina al compianto John Campbell 
(un musicista poco noto al grande 
pubblico ma assai considerato dai 
colleghi musicisti e da noi appassio­
nati). 
Questo album, registrato tra New York 
e la Francia,è un ulteriore capitolo del­
la sua saga musicale: si apre sulle at­
mosfere minacciose del!'iniziale New 
York City Blues, appunto un blues elet­
troacusticoe con la partecipazione di 
Popa Chubby che duetta alla voce con 
lui e si occupa della chitarra acustica, 
un al tro compagno di etichetta Nico 
Wayne Toussaint aggiunge il suono 
della sua armonica mentre Blacksi de­
st reggia da par suo alla slide. 
Già da Ue To Be Loved (firmata come 
tutto l'album dallo stesso Black) il 
suono si fa più pressante echitarristi­
co con la solista di Black che disegna 
notevoli assoli e la ritmica che si de­
streggia abilmente tra ritmi boogie e 
passaggi piu jazzati, sottolineati anche 
dalle tastiere di Mike Lattrell, 
Nei brani registrati a New York. Black 
utilizza la sezione ritmica di Popa 
Chubby, il bassista AJ Pappas e il 
batterista Steve Holley, mentre lo 
stesso Papa è anche l'ingegnere del 
suono (non il produttore). Negli altri 
brani sono con lui i soliti Healers, 
Kim Yarbrough al basso e Vincent 
Oaune alla batteria. Gustate la loro abi­
lità nell'ottima Mississippi Docrorun al­
tro di quei brani più vicini al suono voo­
doo di New Drleans che al suono te­
xano, con la chitarra anche wah-wah 
di Black che si misura ancora con l'ar­
monica di Nico Wayne Toussaint. 
Holiday Inn In Heaven sempre t ra ci­
miteri e alt re amenità del genere, è un 
altro brano lento di atmosfera con acu­
stiche eslide sugli scudi mentre Chic­
ken SllackCognac è uno spiritato stru­
mentale un pc' alla Albert Lee (tra 

country e rock) con la solista di Neal 
Black che duetta con un altro com­
pagno di etichetta, l'ottimo Fred Cha­
pellier, epigono del grande Roy Bu­
chanan. Yesterday's Promises Tomorrow 
è il classico slow blues che non può 
mancare e la successiva Love And Ma­
ney, il primo di una serie di duetti vo­
cali e strumentali con Popa Chubby 
(che mi sembra tornato pimpante 
dopo una serie di dischi appannati e 
svogliati) che scalda la sua chitarra 
come ai tempi migliori ben coadiu­
vando il solismo brillante e variegato 
di Black. GringoBring Me YourGuns, con 
tanto di accordion è una bella border 
song ricca di pathos e buoni senti­
menti. Budo, Texas Boogie come da ti­
tolo è un'altra scatenata sarabanda 
strumentale di chitarre tra la slide di 
Black e la solista di Popa Chubby, 
come viaggiano ragazzi! Left her in Dal­
las è un'altra bella slow blues ballad an­
cora con la presenza -massiccia" del 
buon Papa. 50metime5 The Truth inizia 
come un brano di 10m Waits (anche 
la voce bassa e "spezzata" di Black con­
tribuisce alla suggestione) e poi si 
evolve in una nuova e sinuosa visita 
alle paludi della Louisiana con l'ar­
monica di Toussaint pronta alla biso­
gna. Gli ultimi due brani vedono la pre­
senza di un altro compagno di eti­
chetta, Mason Casey che si disimpe­
gna all'armonica e anche alla voce nel 
classico Goodbye Baby dal repertorio 
di Elmore James e l'unica cover pre­
sente, occasione immancabile per 
duettare ancora con Chappelier. Si 
conclude con lo strumentale Justified 
Suspicion, dove Casey e Papa Chubby 
hanno ancora ampio spazio a fianco 
della chitarra slide del titolare e al 
piano di Lattrell, per un finale raffina­
IO e particolare che conferma la ver­
satilità di questo ottimo musicista! 
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I blues addicts loconoscono bene, se 
non altro per il suo legame di paren­
tela con il grande Eddie Taylar, padre 
putativo in tutti i sensi; ma per i piu di­
stratti Larry Taylor è stato più volte con­
fuso con l'omonimo bassista dei Can­
ned Heat. Invece la sua voce e i suoi 
tamburi hanno rappresentato una 
voce autorevole net panorama del 
blues della citta ventosa degli ultimi 
decenni. Larryc'èa Chicago, nel 1 955; 
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